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Fotografia ed emergenza  
Marco Zurla  

 Questo undicesimo anno del notiziario si apre con l’emergenza del “Covid 
19”, volgarmente conosciuto come “Coronavirus”. 
 Si stanno schiudendo scenari che mai, prima di oggi, avremmo potuto im-
maginare. La nostra vita, le nostre abitudini, le nostre certezze sono, in qualche 
modo, minate seriamente ed il futuro prossimo appare assai incerto e poco prevedi-
bile. L’aspetto sociale primitivo e fondamentale per l’uomo, quello fatto di contatti 
umani e non virtuali, sta subendo un grande contraccolpo. 
 Nel nostro campo sono sospese le riunioni di circolo, le proiezioni pubbli-
che, le mostre, gli workshop, i seminari. E’ pur vero che certi lavori possono essere 
svolti a distanza, ma il contatto umano nel nostro caso è fondamentale. La fotogra-
fia vive di “contatti” e di scambi interpersonali che difficilmente possono prescin-
dere dalla presenza corporea delle persone. 
 La speranza è che presto tutti si possa tornare alla vita normale e si possano 
riqualificare quegli atteggiamenti e quei comportamenti che il digitale o il “World 
Wide Web” , in questi ultimi anni, ha profondamente trasformato. 
 L’evoluzione tecnologica è un bene primario che da un paio di secoli ha 
trasformato, in positivo, il nostro modo di vivere. E se una volta occorrevano de-
cenni per avvertire un cambiamento, oggi bastano pochi anni. 
 I “social media”, che rappresentano la nuova forma di apprendimento, di 
comunicazione e di condivisione, stanno sostituendo in modo importante la vecchia 
forma di comunicazione interpersonale. 
 Avere rimpianti è, solitamente, un segno dell’invecchiamento. Non credo 
che una riflessione alla socialità degli anni ’60, ’70 ed ’80 del secolo scorso si pos-
sa considerare un semplice rimpianto di vecchiaia.  
 Oggi ci stiamo accorgendo che una partita di calcio a porte chiuse è asettica, 
senza partecipazione attiva, avvertibile anche da coloro che sono soliti guardarla in 
televisione; che la visita di un museo non può essere paragonata ad una visita vir-
tuale dello stesso; che la gita domenicale, la festa con gli amici, il viaggio, in fon-
do, ci mancano moltissimo.  
 Il digitale è stato un bene per la fotografia. Ha permesso di estenderla a tutti, 
di ridurre i costi, di far circolare le immagini in modo più veloce e quantitativo. 
Anche se i concorsi hanno perso qualcosa. E le giurie, complici i metodi di valuta-
zione e la poca attenzione ai principi basilari di un sano e costruttivo interscambio 
culturale, hanno subito e continuano a subire un cambiamento importante. Non si 
giudicano quasi più le fotografie valutandole e commentandole collegialmente, 
aspetto fondamentale per l’interazione ottimale tra giuria e autore, ma in modo 
sterile attraverso l’assegnazione individuale di un voto scolastico per ciascuna im-
magine, a volte valido anche per l’assegnazione dei premi. La motivazione sta nel 
fatto che le fotografie da visionare oggi non sono più un centinaio come una volta, 
ma anche un migliaio, o più, e manca il tempo per una corretta e rispettosa valuta-
zione. 
 È solo una mia idea, condivisibile o meno, ma che potrebbe contribuire a 
rivalutare le operazioni di giuria: perché non si procede ad una scrematura veloce, 
anche a mezzo di votazione numerica, ed anche a distanza, di una considerevole 
parte delle immagini e poi non si prosegue con una valutazione delle foto che resta-
no in modo tradizionale e costruttivo? Con questo criterio uscirebbero inizialmente 
dalla competizione solo le fotografie “non accettate” da tutti i componenti di una 
giuria; giuria che poi avrebbe il tempo necessario per una valutazione foto per foto, 
con discussione collegiale, e guardandosi in viso. Vorrei ricordare che un tempo 
alcune giurie di importanti concorsi nazionali erano aperte al pubblico; quindi edu-
cative, costruttive e trasparenti. Le discussioni di una giuria dovrebbero, inoltre e 
come auspica la Federazione, avere una certa rilevanza anche per la formazione di 
nuovi giovani giurati, perché ci è stato insegnato che l’esperienza diretta vale molto 
più di un insegnamento cattedratico e teorico. 
 Oggi l’emergenza ha minato anche questo campo. Il Direttivo della FIAF 
ha, giustamente, emanato una disposizione che regolamenta lo sviluppo dei concor-
si in questo periodo di massima attenzione. Sono stati allentati gli obblighi per la 
composizione delle giurie e si spera che anche selezionando componenti di giuria 
estratti da persone competenti in seno al circolo organizzatore, si riesca a giudicare 
le fotografie nel modo tradizionale.  Nell’impossibilità di questa soluzione, come è 
quasi certo che sarà ancora per un po' di tempo, è stato concesso di usare metodi a 
distanza. Sempre che la votazione a distanza non diventi, o si colga l’occasione per 
farla diventare, un metodo di giudizio conclamato ad emergenza terminata. 
 Nella speranza che tutto questo abbia una fine lieta e veloce, sarebbe utile 

far tesoro delle rinunce che oggi siamo costretti a rispettare rivalutando certi com-
portamenti che nessuno, sinora,  aveva mai messo in discussione. 
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RITA BAIO 
L’autore ligure di Orietta Bay 

 Anche Rita Baio, come la maggior parte degli 
autori che nel tempo abbiamo presentano nelle pagine 
del notiziario regionale, ha un percorso vario ed im-
portante. 
 Un viaggio con la fotografia costellato da tanti 
punti fermi, tappe essenziali, che le hanno consentito 
di arrivare ad essere autore. 
 Un cammino lineare, senza interruzioni, con 
una passione crescente ed un impegno sempre in co-
stante divenire.  
 Inizia spinta dal desiderio di fermare avveni-
menti e stati d’animo importanti che la vita le regala. 
Un usare la fotografia come bisogno espressivo per-
sonale.  
 Stimoli e nuova carica le verranno dagli incon-
tri con appassionati che hanno maggiore esperienza e 
più conoscenze, anche tecniche. Ascoltare, studiare e 
far pratica, partecipare attivamente e frequentare 
workshop saranno le pedine vincenti che la porteran-
no ad ottenere traguardi importanti e ad accumulare 
buone soddisfazioni. Basta vedere il suo palmares per 
comprenderlo.  
 Come ci racconta nella sua biografia, oggi, 
dopo un inizio più paesaggistico e di foto ricordo è 
attirata da quella che possiamo definire, usando un 
titolo un poco datato ma efficace, The Human Street. 
Sono infatti gli incontri che la attirano. Il ritratto e il 
ritratto ambientato sono i maggiori protagonisti delle 
fotografie che realizza anche se si concede molte di-
verse interpretazioni tematiche, sguardi curiosi e talo-
ra ironici, soprattutto per seguire i vari concorsi a cui, 
con spirito quasi goliardico, partecipa con successo. 
 La sua è una fotografia empatica che nasce 
dall’emozione e dai sentimenti.  
 Lavora indifferentemente sia in bianco e nero 
che a colori, scelta, meglio dire, esigenza significativa 
necessaria a dar forza alla fotografia che sta realiz-
zando. Sottolineatura del messaggio che vuol condi-
videre.  

Evelina 

Spiaggia 

Nemo 
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 In questi ultimi anni pur continuando a realizza-
re fotografie definite scatto singolo si è avvicinata al 
racconto fotografico inteso come portfolio. Una scelta 
importante che l’ha portata verso una più intensa matu-
rità espressiva. Sì è da subito sentita a suo agio nel 
trovare sia spunti tematici che nel costruire l’ideale 
sceneggiatura che il racconto nelle sue varie accezioni 
prevede. Progetti che evidenziano come anche nel port-
folio il suo sguardo sia attirato dalle persone e dai sen-
timenti che ne muovono la vita. 
 In “Più amore…(famiglia che barba!)” propone 
con immagini intriganti e poetiche, una riflessione sul 
rapporto di coppia. L’amore che vince su tutto e tutti, 
se è Più. Autobiografico il racconto "Valori assoluti 
(siamo solo noi)". Un inno all’amore tra lei e i suoi due 
figli. Una rappresentazione che esalta la meraviglia di 
essere una famiglia unita. Un profondo legame che 
supera ogni distanza materiale. 
 La scuola, dove da molti anni passa parte della 
vita, è luogo amato e conosciuto. “The silence after the 
bell” è un progetto composto da nove fotografie a colo-
ri realizzato in quel luogo.  Grazie alle sapienti inqua-
drature ed alla composizione, soglia, quinta e cornice, 
sollecitano la nostra percezione e ipoteticamente ci 
sentiamo dentro a quell’aula descritta come ad aspirar-
ne l’atmosfera.  “Tempo ri-mosso” è un lavoro intimi-
sta realizzato in bianco e nero. La scelta poetica di usa-
re il mosso e lo sfocato acuisce la sensazione di preca-
rietà ed incertezza. Le sentiamo come attese di avveni-
menti e situazioni che si perdono nel vago. Impressioni 
di attimi fuggevoli come rapidi sospiri. Siamo esseri a 
tempo, nulla abbiamo di eterno, ma lo sogniamo.  
 Un altro importante tassello che completa la sua 
strada fotografica è l’infaticabile entusiasmo, l’essere 
sempre pronta a mettersi in gioco. Attenta a trovare 
nuovi stimoli. Da non scordare l’impegno educativo. 
Da sempre desiderosa di condividere e trasmettere la 
sua passione fotografica e il suo sapere soprattutto ai 
ragazzi che avvicina. Condividere è bello e vuol dire 
credere ed amare le cose che si fanno. 
 

Orietta Bay 

Il tempo che passa 

Illy 
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Ombre della sera 

Luce del mattino 

6



 

 

Strada dei sogni 

Il concerto 
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Me and me (io e me) 

Il coro 
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Lo specchio dell’anima 

Camilla 
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Il silenzio dopo la campanella 
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RITA BAIO 
Nata ad Albenga il 16.05.1963. 

 
 Dopo la formazione scolastica, ho iniziato a lavorare 
in un albergo come aiuto cucina; durante questo periodo ho 
incontrato la fotografia analogica grazie ad una fotocamera 
Ricoh con obiettivo fisso. 
 Da qui la voglia di imparare ad usare tempi di ripre-
sa e diaframmi; la voglia di capire un mondo davvero com-
plesso, ma intrigante, come quello della fotografia. 
 La voglia di cogliere attimi di vita e di fissarli sulla 
carta, di scoprire il mondo del bianco e nero, la magia dei 
tempi lunghi, la doppia esposizione.  
 La prima vera macchina fotografica fu una Nikon 
FE 2, acquistata di seconda mano da un fotografo di Alas-
sio. La fotocamera era corredata da un obiettivo di 105 
mm., a focale fissa. Uno sballo, i ritratti che ne scaturivano 
erano fantastici e non risparmiavo nessuno dei miei amici. 
Ogni tanto il fotografo mi parlava della camera oscura e mi 
appassionai cosi tanto che con mio marito (ora ex) ne met-
temmo su una e cominciammo a sviluppare ed a stampare. 
Conservo ancora l’ingranditore in garage. Allora ho parte-
cipato a qualche concorso locale con molte soddisfazioni 
sia con le stampe a colori che con le stampe in bianco e 
nero. Uscivo sempre con la macchina fotografica; adoravo 
fotografare il mare, i paesaggi, i nostri borghi, anche se la 
mia prima visione del mondo era da fotocartolina. Con la 
nascita dei miei figli, Ilaria e Jacopo arrivano tante fotogra-
fie di attimi particolarmente legati a loro, al loro progresso, 
alla loro crescita. 
 Quando iniziai ad insegnare trovai più spazio e più 
stimolo per la fotografia. Tanti attimi degli alunni erano 
fermati con la macchina fotografica. E mentre trasmettevo 
ad altri questa passione molti di loro si facevano regalare 
una macchina fotografica per Natale. Regalai al preside tre 
immagini per il suo ufficio ed un giorno il mio collega, 
Paolo Tavaroli, mi cercò per invitarmi a partecipare ad un 
concorso che egli stesso stava organizzando a San Giorgio, 
una frazione di Albenga. Il tema era “Il sacro in Liguria” e 
Paolo mi chiese di partecipare con una delle immagini che 
era stata appesa nell’ufficio del preside. Mi piazzai al terzo 
posto con grande meraviglia e gioia allo stesso tempo. 
 Paolo, in seguito, mi parlò del circolo fotografico e 
decisi di farne parte. Il progetto era appena iniziato, ci in-
contravamo in un container nella parrocchia di San Giorgio. 
Eravamo in sei, a volte in otto e saltuariamente veniva da 
noi il Sig Danilo Pedemonte a leggere le nostre fotografie. 
Un giorno Danilo mi disse: “le tue foto sono belle, ma sono 
semplici cartoline; devi metterci un po' di vita: le persone!”. 
Fino a quel momento avevo volutamente evitato di fotogra-
fare se qualcuno entrava nella mia inquadratura. 
 Attualmente faccio parte del direttivo del circolo e 
ne vado fiera perché il “San Giorgio Fotografia” ha fatto 
passi da gigante ed oggi è uno dei circoli più attivi sul tes-
suto regionale e nazionale. 
 In seguito decisi di guardare la realtà ed interpretare 
la fotografia in un modo diverso, più artistico, di dar sfogo 
alle emozioni, di cogliere quelle sfumature che vanno oltre 
l’immaginazione. 
 Il circolo fotografico San Giorgio mi ha guidata in 
questa avventura anche grazie agli incontri con i maestri, da 
Danilo Pedemonte, a Marco Zurla; Emanuele Zuffo, Gior-
gio Paparella, Angelo Bani, Cristina Garzone, Valter Ber-
nardeschi, Giancarlo Torresani, Gianni Mazzon, Mino 
Amandola, Silvio Massolo, Carlo Delli, Ivano Bolondi. Da 
ogni workshop con questi maestri ho avuto un arricchimen-
to personale; nuovi spunti, nuove ricerche passate dalle 
ombre e dalle luci, per arrivare allo still life, alla street, al 
bianco e nero, al movimento, al riflesso…, in definitiva un 
arricchimento fotografico intenso dalla cui applicazione ho 
avuto grandissime soddisfazioni. 
 Grazie al circolo ho avuto l’occasione di incontrare 
Orietta Bay, alla quale devo il mio approccio al “portfolio”. 

Per me un nuovo mondo ed un modo di fotografare; una 
narrazione fotografica raccontata con poche e semplici im-
magini. Un’opportunità della fotografia di non facile realiz-
zazione ma carica di immaginazione e di ricerca. A volte di 
un lavoro intenso che può prolungarsi nel tempo per cercare 
l’immagine giusta al posto giusto.  
 La mia evoluzione fotografica passa attraverso un 
crescendo di attività che posso così riassumere: 
 Nel 2011 prendo parte al progetto Fiaf “Una giorna-
ta italiana” ed entro a far parte degli autori pubblicati nei 
libri ad essa dedicati. 
 Nel 2015 e nel 2016 entro a far parte dell’annuario 
fotografico italiano della Fiaf. 
 Nel 2014 esce un libro dedicato all’isola ingauna di 
Gallinara ed il progetto mi coinvolge con due immagini. 
 Nel 2016 prendo parte al progetto Fiaf “Tanti per 
tutti” ed alcune mie fotografie sono pubblicate sul libro 
delle mostre locali. 
 Nell’ ottobre 2016 partecipo ad una mostra organiz-
zata da Aeternum Fotoamatori Abruzzesi dal titolo “Donna 
- donne”, da cui nascerà anche un libro fotografico con lo 
stesso titolo ed in cui saranno pubblicate immagini di tutte 
le autrici partecipanti. Mi piace ricordare che tra le autrici 
figuravano Cristina Garzone, Fatima Abbadi, Sabrina 
Broetto. 
 Nel 2016 prendo parte ad un progetto   organizzato 
dal circolo fotografico San Giorgio in collaborazione con 
gli altri circoli liguri sul tema dell’integrazione degli stra-
nieri extracomunitari in Liguria. Per l’occasione è pubblica-
to un libro fotografico dal titolo “Un nuovo noi” dove sono 
inserite sette mie fotografie. 
 Nel 2018 ho preso parte al concorso “Fotografo li-
gure dell’anno” piazzandomi tra i 10 finalisti. 
 Nel 2019, in aprile, ho ricevuto l’onorificenza inter-
nazionale di AFIAP. 
 Sempre nell’aprile del 2019 esce un libro scaturito 
dalla penna della scrittrice Sandra Berriolo di Albenga, 
contenente 256 immagini a colori e biancoenero, curate 
dalla sottoscritta. Il libro è dedicato al Cimitero Monumen-
tale di Albenga 
 Nel 2019 prendo parte al progetto culturale Fiaf 
“L’effimero e  l’eterno”, sia con immagini a tema libero 
che con il portfolio; Uno di questi portfolio arriva a vincere 
il terzo premio assoluto al concorso di Sulmona, patrocina-
to dalla Fiaf. 
 Nel gennaio 2020 esce un testo con immagini curate 
da me per la pittrice Roberta Camilloni dal titolo “Un so-
gno dentro a un sogno” 
 Nel circolo ho avuto molte soddisfazioni, sono stata 
eletta per due volte fotografo dell’anno ed ho vinto anche il 
titolo per la foto dell’anno 2015, la cui giuria era formata 
dai maestri di cui ho parlato prima. 
 Amo la fotografia perché mi porta ad osservare e a 
ricercare ciò che a volte non è cosi evidente e, nel contem-
po, spero di trasmettere questa mia passione a tanti  giovani 
ragazzi. 

Rita Baio 
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Rita Baio. Tempo rimosso 08 
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BRUNO OLIVERI 
L’autore ligure di Orietta Bay 

 “Quando la fotografia diventa 
compagna di viaggio” potrebbe essere 
la giusta frase per definire il percorso 
autoriale, la capacità e la passione che 
contraddistinguono Bruno Oliveri. 
 Persona riservata ed accogliente, 
particolarità tipica del carattere ligure, 
fin da giovane ha coltivato un grande 
interesse per la fotografia. 
 Un inizio giovanile avvenuto in 
era analogica e proseguito, a tutt’oggi, 
con il digitale. Un cammino importante 
dal punto di vista formativo che gli ha 
consentito di essere padrone delle com-
petenze tecniche, senza le quali, un 
tempo non si potevano ottenere i risul-
tati voluti, e di affinare al contempo la 
capacità di guardare per vedere.  
 Autore poliedrico, pur predili-
gendo il ritratto, il glamour e lo sport 
apre il proprio interesse anche verso gli 
altri generi fotografici, rivolgendo la 
sua composita ricerca verso tutto ciò 
che suscita attenzione ed emozione. 
Atteggiamento in linea con la consape-
volezza che tutto può attirarci se ripreso 
con armonia e giusto ritmo. Direzione 
che oggi naviga verso una non più netta 
definizione dei vari generi fotografici, 
ma persegue la via della commistione e 
della contaminazione tra i linguaggi 
artistici. 

Domitilla 2 

Domitilla 3 
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 Molti ed importanti sono i riconoscimen-
ti ottenuti in un crescendo di valore sia come 
autore, che divulgatore ed animatore culturale. 
Presenza cercata e di spessore nella formazione 
delle giurie di importanti concorsi fotografici. 
 Ama certamente il bianco e nero, retag-
gio forte del suo inizio, ma usa con eguale mae-
stria e forza le immagini a colori. Le sue foto-
grafie sono figlie della cultura “dell’attimo deci-
sivo” che sa creare empatia e provoca risposte 
ammirate.  
 La sua è una fotografia che trasforma la 
documentazione in emozione, che rende parteci-
pe. Siamo un poco tutti atleti in competizione 
mentre ci soffermiamo a guardare le immagini 
di sport.  Sentiamo la fatica e il desiderio di 
vittoria che pervadono le gare. Il pathos che 
tutto avvolge nella manifestazione agonistica. 
 Nei ritratti regala attimi di ammirata bel-
lezza, eleganza e fascino dove le posture, grazie 
alle luci ben calibrate, sanno valorizzare e carat-
terizzano chi si trova davanti al suo obiettivo.  
 Lo studio della luce è ancor più evidente 
nelle nature morte. Still-life dove ricrea ambien-
tazioni calde, dal sapore caravaggesco. Non 
mancano certamente i paesaggi interpretati dal 
suo attento sentire. Spazi nei quali l’attenzione 
alla composizione, alla ricerca estetica degli 
equilibri, alla scelta prospettica e ai cromatismi, 
lasciano in chi guarda un ventaglio variegato di 
sensazioni, sempre perfettamente attinenti con 
quello che è ripreso. Un saper regalare atmosfe-
re uniche, irripetibili che vanno dal senso di 
infinito al tumulto degli avvenimenti. 

Roberta Sara 3 

Battaglia delle arance 
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 Da attento conoscitore dei 
linguaggi si cimenta anche con il 
racconto fotografico nell’accezio-
ne di portfolio. Mi piace citare 
“Ospedale Ligure Piemontese” 
presentato in occasione dell’Auto-
re ligure 20018, che egli stesso 
descrive come: racconto dell’en-
nesimo caso di abbandono e de-
grado di una struttura sanitaria 
che… “ . Un progetto intenso, ben 
realizzato, formato da 11 fotogra-
fie, che è insieme documento so-
ciale e riflessione profonda sulla 
superficialità. Troppo spesso oggi 
assistiamo impotenti alla perdita 
di tanti valori a capofitto verso 
una società di sprechi e poca cura 
delle cose. Anche la scelta del 
profilo cromatico, a cui Bruno 
Oliveri in tutti i suoi lavori è par-
ticolarmente attento, è un impor-
tante tassello che accresce di si-
gnificato. Non bianco e nero, né 
colore inteso in modo classico ma 
una scelta personale, un profilo 
colore che accresce il senso di 
abbandono, disamore e distruzio-
ne. 
 Tanto altro resterebbe an-
cora da dire vista la sua poliedri-
cità, ma credo che giunti qui sia 
più utile lasciare spazio alle buone 
fotografie di Bruno Oliveri per 
goderne insieme. 

Gay Pride 2019 (Genova) 

Gay Pride 2019 
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Ciclismo 11 

Ginnastica 1 

Ginnastica 2 
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Ortaggi 

Pesche 

Alla stazione 
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Langhe 7 

Langhe 2019 

Ospedale abbandonato 
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Lavanda 2 

Mare d’inverno 
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Oltre le porte 

Atletica 7 
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BRUNO OLIVERI 
Nato a Mallare (SV) nel 1961. 

Sono responsabile tecnico in una azienda metal-
meccanica, sposato e padre di due ragazze. 

Il mio approccio alla fotografia risale ai primi anni 
'80, con una Yashica FX 3, successivamente sono passato 
alla Pentax per approdare in Canon con l'evento del digita-
le. Tendenzialmente prediligo fare ritratti, foto glamour e 
sportive, anche se non disdegno la foto paesaggistica ed il 
reportage. 

Nel 1995 con un gruppo di amici ho fondato il Cir-
colo Fotografico "La Mela Verde", di cui sono tutt'ora pre-
sidente, e da subito ci siamo iscritti alla FIAF. 

Da molti anni partecipo  a concorsi internazionali e 
nazionali, ottenendo numerosi premi ed ammissioni. Dal 
'95 sono iscritto alla FIAF, ho ricoperto per 5 anni la carica 
di Delegato Provinciale e nel 2001 sono stato insignito 
dell'onoreficenza B.F.I. (Benemerito della fotografia italia-
na). 

Nel 2003 mi sono iscritto anche alla U.I.F. Dal 
2007 al 2018 ne sono stato Consigliere Nazionale ed ho 
anche ricoperto anche la carica di Segretario Regionale per 
la Liguria. Attualmente sono vice direttore della commis-
sione artistica. 

Ho ricevuto le onoreficenze M.F.A (Maestro della 
fotografia artistica), B.F.A. (Benemerito della fotografia 

artistica) 4 stelle e M.F.O. (Meriti fotografici organizzati-
vi). 

Una mia mostra dal titolo "Burano" è entrata a far 
parte del circuito nazionale mostre Cirmof, esponendo a 
Pescara, Chioggia, Vicenza, Reggio Calabria, Asti e Mila-
no. 

Altre mie foto sono state pubblicate sulle monogra-
fie U.I.F.: Le tracce dell'uomo, Le mani, L'acqua, La piog-
gia, Geometrie, Movimento, Luci e ombre, Sport , Piazze e 
Lavoro. 

Dal 2000 al 2016 ho fatto di questa mia grande pas-
sione per la fotografia, una professione, mettendo al servi-
zio degli altri la mia esperienza e la mia creatività. 

Ho organizzato per sei anni il Premio Mallare, con-
corso fotografico nazionale patrocinato dalla FIAF, poi 
con gli amici di Sanremo, Ranzi e Torria abbiamo dato vita 
al Circuito del Ponente Ligure, prima a livello nazionale e 
da una decina d'anni Internazionale con il patrocinio della 
FIAP. 

Come circolo abbiamo ospitato in passato un Con-
vegno Ligure FIAF ed in seguito ho organizzato, assieme 
all'amico Pietro Gandolfo del Circolo di Torria, il 24° Con-
gresso Nazionale UIF a Loano  nel 2013. 

Ultimo in ordine temporale, ma sicuramente il più 
gradito e prestigioso, è stato l’ottenimento dell’onorificen-

za internazionale AFIAP, conseguito nel 2019 ma ratifica-
to ad inizio 2020. 

Balloons 

Bruno Oliveri 
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Statistica FIAF 2019  SOCI LIGURI 
A cura di Antonio Semiglia 

COGNOME NOME CITTA 

STAMPE 
BN 

STAMPE 
CL 

IP RRSP 

AMICARELLI ALBAMARIA CHIAVARI / / 1/4 / 

BAIO RITA ALBENGA / 1/2 22/52 1/1 

BARLETTA BRUNA LAVAGNA / / 4/11 / 

BIGGIO ROBERTO CHIAVARI / / 29/63 1/1 

BIGLINO GLORIANO ALBISOLA SUPERIORE / / 1/4 / 

BOVA ROBERTA LAVAGNA / / 6/10 / 

CAMPALANI ERMANNO VILLANOVA D'ALBENGA / / 5/6 / 

CANTANNA ANDREA VILLANOVA D'ALBENGA / / 6/8 / 

CELLA ROBERTO CHIAVARI / / 40/165 / 

FERRO MIRKO QUILIANO / / 1/7 / 

FORNASIER DANILA ALBENGA / / 1/7 / 

GALVAGNO VALENTINA ORMEA / / 4/9 / 

GRAVANO DINO CERIALE / / 1/7 / 

MACCARI STEFANO ALBENGA 2/4 2/2 2/5 / 

MADEDDU BRUNO SARZANA 1/1 / 41/188 2/2 

MERELLO MARCO CHIAVARI / / 41/185 1/1 

NUTI GIOVANNI CHIAVARI / / 22/67 / 

OLIVERI BRUNO MALLARE / / 15/57 / 

PAGNI ERINO CHIAVARI / / 6/11 / 

PELLE FRANCESCO ALBENGA 4/6 3/4 26/75 / 

PISOTTI GIOVANNI CHIAVARI / / 1/9 / 

POGGI ELISA STELLA / / 1/6 1/1 

RANISE ADOLFO IMPERIA / / 25/71 / 

SEMIGLIA ANTONIO TAGGIA / / 25/132 / 

TAVAROLI PAOLO ALBENGA 4/7 1/1 24/47 / 

TERIGI ALESSANDRO CHIAVARI / / 37/93 / 

TESTI BRUNO PIETRA LIGURE 2/2 2/4 1/9 / 

ZAIO GIANLUCA LEIVI / / 1/6 / 

ZUFFO EMANUELE PIETRA LIGURE 1/1 2/2 19/35 / 

ZURLA MARCO TAGGIA 4/8 2/3 30/74 1/1 
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4° TROFEO MARIO DUTTO 
Sistema di giurie alternativo 

Premesso che il periodo previsto per i lavori di 
Giuria del Trofeo Dutto (17-18-19 Aprile), per ora, in 
base al Decreto Ministeriale attualmente in vigore, è 
escluso dagli attuali provvedimenti, ci siamo comunque 
attivati per delineare, anche in base alle nuove disposizio-
ni straordinarie indicate dal Consiglio Nazionale FIAF, 
una valida alternativa on-line nel caso che il Decreto ve-
nisse ulteriormente prorogato. 

Ci rendiamo conto che la situazione delicata che il 
nostro Paese sta attraversando ci impone misure tali da 
garantire l’incolumità di tutti, ma resta ferma l’intenzione 
di voler assicurare a tutti i partecipanti una valutazione 
che sia condivisa da tutti i giurati e che  non sia frutto 
solo di un semplice calcolo matematico. 

Si è pertanto stabilito che i lavori delle Giuria sa-
ranno sviluppati in quattro fasi distinte: 

Fase 1) Selezione 
Tutti i file con le immagini saranno votati on-line 

dai giurati dal proprio domicilio con un semplice sistema 
di votazione scolastica. Verrà definita una classifica, 
provvisoria e modificabile, dalla quale verranno estratte 
le immagini che potrebbero essere meritevoli di ammis-
sioni (in percentuale di circa il 18/20% del totale) 

Fase 2) Verifica e revisione 
I file così selezionati saranno ritornati ai giurati 

con evidenziate le 30/40 immagini meglio classificate per 
ogni tema/sezione e che presumibilmente potrebbero en-
trare nella terza fase in cui si discuteranno i premi. Ogni 

giurato avrà la possibilità di segnalare immagini non inse-
rite in questa prima selezione che ritenessero meritevoli, 
ma soprattutto potranno inserire altre immagini, oltre a 
quelle evidenziate, tra quelle da passare alla terza fase. 

Fase 3) Assegnazione dei premi 
Nella terza fase i giurati si riuniranno, sempre dal 

proprio domicilio, in videoconferenza. Andranno a visio-
nare tutte le immagini che hanno passato la seconda fase 
(immagini meglio classificate nella selezione sommate a 
quelle inserite su segnalazione specifica dei giurati) e 
determineranno, attraverso discussione congiunta in vi-
deoconferenza le classifiche e l’assegnazione dei premi 
nei singoli temi. 

Fase 4) Assegnazione dei Trofei e dei premi speciali 
L’assegnazione dei Trofeo Mario Dutto e Comune 

di Molini di Triora sarà concordata e determinata da tutti 
i giurati sempre in videoconferenza tra gli autori meglio 
classificati nei singoli temi. 

I premi che scaturiscono da conteggi puramente 
numerici saranno attribuiti direttamente dagli Organizza-
tori (circolo con maggior numero di autori partecipanti o 
eventuali premi aggiuntivi in base a numero di ammissio-
ni ecc.) 

Siamo consapevoli che ci attende un grande impe-
gno e probabilmente i lavori di giuria saranno più lunghi 

di quelli previsti, ma confidiamo di rispettare pienamente 
le date previste dal calendario del concorso, convinti però 
che i partecipanti sono una risorsa da rispettare e che bi-

sogna garantire a tutti loro una valutazione delle immagi-
ni che dia sicurezza, almeno, di una decisione altamente 

condivisa.  
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*Grazie alla collaborazione con UNIVERSO FOTO potrai ottenere sconti speciali sulla quota di 
iscrizione al concorso da utilizzare al momento del pagamento ed anche usufruire di sconti 
personalizzati nei loro 43 negozi convenzionati sul territorio italiano.

4° TROFEO MARIO DUTTO E UNIVERSO FOTO

Scopri gli sconti e scarica il codice per ottenerli al link: 
https://mailchi.mp/universofoto.it/trofeomariodutto 



MEMORIAL “VALENTINO TORELLO” 
Concorso Uif Savona 

Valentino Torello 

Valentino Torello è nato a Savona nel 1924 ed in 
Savona ha vissuto e lavorato. Da sempre si è interessato ad 
ogni forma e manifestazione d’arte e nel 1964 ha iniziato a 
dedicarsi alla fotografia dopo alcune esperienze cine-
amatoriali. 

Dal 1967 è stato Presidente del Circolo Fotografico 
Savonese ed ha ricoperto questa carica per oltre trent’anni. 

Come fotoamatore ha ottenuto lusinghiere afferma-
zioni sia in campo nazionale che internazionale ed è stato 
promotore di importanti iniziative a favore della fotografia. 
Nel 1975 ha ottenuto l’onorificenza di EFIAP. 

Molte delle sue opere sono state raccolte in collezio-
ni pubbliche e private sia sul territorio nazionale che inter-

nazionale; in prevalenza sono state esposte all’estero. 
Valentino Torello ha percorso la tortuosa strada di 

una personale ricerca interiore proponendo una visione del-
la fotografia artistica d’avanguardia, trovando e percorren-
do una sua personalissima forma d’espressione. 

In particolare ha affrontato il tema della natura nelle 
più svariate forme espressive, trasformandola e modellan-
dola con un linguaggio personale ed originale supportato, 
nella sua continua ricerca dell’insolito, da una buona tecni-
ca fotografica. 

Ha affrontato la realtà per condurci, col suo modo di 
interpretare il soggetto, a pure e creative forme astratte as-
solutamente emozionali. 

Valentino ci ha lasciati il 3 aprile 2009 alla veneran-
da età di ottantacinque anni. 

Natura e figura umana, 1973 

Natura e figura umana, 1974 
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Natura e figura umana, 1977 Natura e figura umana 1979 

Natura e figura umana, 1977 
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La giuria del 1° Concorso Fotografico Nazionale Città di Savona Memorial Valentino Torello con patrocinio n° SV-
09/2019; 

Composta, per il tema libero, da: 
Gandolfo Pietro MFA BFA**** MFO  EFIAP Presidente UIF e C.F. Torria (IM), 
Loviglio Maurizio BFI BFA**** Segretario Regionale UIF Liguria e 
Poggi Elisa BFA*** C.F. Saonensis 

E per il tema “Vivere il mare” da: 
Biglino Gloriano BFA*** Delegato di zona UIF, 
Oliveri Bruno MFA BFI BFA**** Membro Commissione Artistica UIF Presidente C.F. La Mela Verde e 
Paparella Giorgio EFIAP AFI BFI BFA*** Delegato Provinciale FIAF Presidente C.F. Saonensis, 

riunitasi il giorno 13 settembre 2019 presso i locali del C.F. Saonensis in Savona, ha esaminato le opere pervenute da 47 
autori per un totale di 344 immagini (184 tema libero e 160 tema obbligato) ed ha ammesso 75 opere (42 tema libero 33 
tema obbligato) con le seguenti opere segnalate e premiate:   

1° Premio: Mariella Mesiti, Anastasia 

TEMA LIBERO 
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2° Premio: Saverio Zarrelli, Prima colazione 

3° Premio: Azelio Magini, Al sorgere del sole 

Memorial Valentino Torello: Gianfranco Cappuccini 
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Segnalata: Roberto Palladini, VecchioSikh 

Segnalata: Maurizio Martini, Giochi estivi 

Segnalata: Giorgio Aicardi, Prima assoluta 

1° Premio: Franco Rubini, Raccolta delle vongole 

TEMA: VIVERE IL MARE 
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2° Premio Medardo Alberghini, Fuori piove 

3° Premio: Paolo Di Menna, Il pescatore 

Segnalata: Umberto D’Eramo, Funny World 
Segnalata: Massimo Alderighi, Oltre 
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AUTORE TESS. LIBERO VIVERE IL MARE 

1 AICARDI GIORGIO 4126 S A A 

2 ALBERGHINI MEDARDO 3150 A A 2°P 

3 ALDERIGHI MASSIMO 3471 A A S 

4 ALESSI FULVIO 3458 A 

5 AMENDOLARA GIORGIO 4117 A A 

6 BALBO SIMONA - A 

7 BIANCO VINCENZO 3917 A A 

8 BRSASILIANO CARMINE 1702 A A A 

9 CALABRESE FRANCO 3299 A A 

10 CAMPALANI ERMANNO - 

11 CAPPUCCINI GIANFRANCO 3187 A A A MVT 

12 CARNITI MARIA TERESA 3856 A A 

13 CATALDO ORLANDO - A 

14 CELICO VALENTINO 3377 

15 CHIAIESE MARIO 3981 A A 

16 CIRICUGNO GIOACCHINI M. 4081 

17 D'ERAMO UMBERTO 3292 A S 

18 DI GIOVANNANTONIO LUCIO - 

19 DI MENNA PAOLO 3418 A 3°P 

20 FORMOSO ROSELLINA 4120 A 

21 GENTILE EDUARDO 3846 A 

22 IAQUINTA MARIO 3586 A A 

23 MAGINI AZELIO 2998 A 3°P A A 

24 MAGNANI GIAMPIERO 4128 A 

25 MARTINI MAURIZIO 4039 S A A 

26 MAZZOLA RENZO 3246 A A A 

27 MESITI MARIELLA 4049 1°P 

28 MIGLIARELLI GRAZIA 3443 

29 PALLADINI ROBERTO 2543 S 

30 PAVAN FABIO 3652 A A 

31 PETAZZI CLAUDIO 3969 A A 

32 QUIETI LAURA 3658 

33 RE MARCO 2808 A 

34 REPETTO CLAUDIO - A 

35 RUBINI FRANCO - 1°P A 

36 SANTINI IVANO 2463 A A 

37 SAROCCO GIOVANNI 3533 

38 SEMIGLIA ANTONIO 1950 A A A 

39 SILVESTRINI GIANCARLO - A 

40 SPADOLA IVANO 606 

41 SPIRITO FERNANDO 3637 A 

42 STUPAZZONI PAOLO 2472 A A 

43 TIBERIO VALERIO 4045 A A 

44 VALLONCHINI DOMENICO 4097 

45 VISIGALLI RITA - A 

46 ZARRELLI SAVERIO 2029 2°P 

47 ZURLA MARCO 1402 A A A A 
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REGOLAMENTO 

Possono partecipare tutti i soci iscritti alla FIAF ed i 
soci non iscritti alla federazione ma appartenenti 
ad un circolo affiliato ad essa, ed i Sonic. 

La partecipazione è gratuita. Solo nel caso di allesti-
mento mostre o per la pubblicazione di un libro 
sarà richiesta una contenuta quota di partecipazio-
ne proporzionale alle foto selezionate, con uno 
sconto riservato agli iscritti alla FIAF. (Eventuale 
contributo compreso tra 12 e 25 euro nel caso di 
pubblicazione di un libro) 

Ciascun autore dovrà svolgere la propria ricerca sul 
proprio territorio provinciale e sui temi previsti dal 
regolamento (facendo riferimento alla provincia di 
abitazione, oppure alla provincia della sede del 
circolo di appartenenza).  

Ogni fotografia, oltre alla lettera indicante il tema ed il 
numero corrispondente alla scheda di partecipazio-
ne dovrà contenere nome e cognome dell’autore ed 
il titolo. L’oggetto, la descrizione e l’anno andran-
no indicati sulla scheda di iscrizione nelle apposite 
caselle. (vedi esempi sottostanti). 

Le fotografie dovranno essere scattate dal 2019 al feb-
braio del 2021. Per una corretta datazione, e per 
accertarsi del rispetto della norma, si chiede di 
mantenere i dati “exif”. Il progetto dovrà rispec-
chiare la realtà contemporanea. 

Le fotografie su file, bianconero o colore ed in Jpeg, 
dovranno avere il lato maggiore di 2500 pixel, a 
240/300 dpi. 

Non sono ammesse elaborazioni, montaggi, fotografie 
all’infrarosso ecc., e saranno consentiti solo sem-
plici ritocchi di “camera chiara” e leggeri aggiusta-
menti volti alla rimozione di lievi imperfezioni. 

Ciascun autore potrà presentare sino a 40 immagini, 
con un massimo di 9 per tema. 

Le foto saranno selezionate, tenendo in considerazione 
il valore documentario e la qualità delle immagini, 
da una commissione formata dai delegati regionali 
in carica nel 2021 e, se non più eletti, anche da 
quelli attualmente in carica, quali ideatori e propo-
sitori del progetto. 

Il partecipante deve detenere la completa proprietà di 
ciascuna fotografia presentata, ed accettando il 
regolamento, sarà responsabile del contenuto della 
fotografia stessa. L’organizzazione dà per scontato 
che gli autori abbiano i diritti sull’immagine ed 
eventuali liberatorie. 

La delegazione ligure FIAF potrà utilizzare le fotogra-
fie per scopi istituzionali quali: proiezioni, mostre 
fotografiche, notiziari, siti fotografici o libri foto-
grafici, sempre citando il nome dell’autore. 

Il partecipante dovrà compilare la scheda di partecipa-

zione inserendo i dati richiesti, utili per le finalità 
del progetto. 

Le fotografie e la scheda di partecipazione, compilata e 
firmata, dovranno essere spedite, possibilmente 
tramite “wetransfer”, nel periodo compreso tra 
novembre 2020 e febbraio 2021 ai delegati provin-
ciali del territorio di appartenenza ed al delegato 
regionale, e comunque entro entro il 28 febbraio 
2021. Poiché nel Maggio del 2020 i delegati in 
carica decadranno e potranno essere rieletti o sosti-
tuiti, ad inizio autunno saranno comunicati gli indi-
rizzi e-mail ai quali spedire i files. 

ELENCO DEI TEMI 

A – Olivicoltura e ciclo dell’olio (dalla coltivazione alla 
tavola). Prodotti alimentari tipici, riconosciuti e di larga 
diffusione (Pesto genovese, panettone genovese, amaretti 
del Sassello, ecc.) 

B -  Floricoltura ed agricoltura intensiva tipica. Coltivazioni 
marine (mitili ecc.) e pesca industriale. 

C – Vinicoltura tipica ligure. Dalla coltivazione al consumo 
(5 terre, vermentino, pigato, rossese ed altri). 

D – Importanti manifestazioni tipiche. Cortei storici, palio e 
similari (Carri fioriti a Sanremo, Palio del Golfo, Sagra del 
pesce a Camogli, Classicissima Milano Sanremo di cicli-
smo, Festival di Sanremo ecc.). Manifestazioni religiose 
della Pasqua (settimana Santa). 

E – I grandi porti liguri (Genova, La Spezia, Savona e Im-
peria) con il loro sviluppo commerciale e turistico. Cantieri 
navali. 

F – Lavorazioni artigianali tipiche di grande impatto 
(Vetrerie di Altare, Ceramiche di Albisola, Ardesie di Lava-
gna e di Triora e Molini di Triora, ecc.) 

ESEMPI 

Come procedere con la rinomina del file e la compilazio-
ne della scheda di partecipazione. 

Poniamo che Verdi Ugo voglia inserire nel tema A una im-
magine dal titolo “La macina” che ha come soggetto il fran-
toio “Sempronio” di Taggia, foto scattata nel 2020 ed inse-
rita sulla scheda al n° 2, dovrà 
nominare il file:  A2-Verdi Ugo-La macina 

Sulla scheda (vedi esempio in neretto al tema A n°2) an-
dranno riportati: Il titolo, il soggetto, la località e 
l’anno di esecuzione. 

LIGURIA -  TERRA DI ECCELLENZE 
Progetto Fiaf regionale 2021 

Tema A – Olivicoltura ….. 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 La raccolta Coltivazione ulivo Badalucco 2019 

2 La macina Frantoio Sempronio Taggia 2020 

3 

Tema D - Manifestazioni 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 La partenza Palio del Golfo La Spezia 2020 

2 Fans Festival della canzone Sanremo 2021 

3 
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SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

Cognome e Nome: _________________________________________Città: _____________________________________. 

Fotoclub (se Sonic indicare “Sonic”): ____________________________________________________________________. 

di: __________________________________. E-mail: ______________________________________________________. 

Telefono: ____________________________________.  Provincia di riferimento. L’autore dovrà inviare fotografie scattate 

esclusivamente nella sua provincia (abitazione o Sede Circolo):   ______________________________________________. 

Si ricorda che possono essere inviate un massimo di 40 immagini e non più di 9 per tema. 

TEMA A 
Olivicoltura e ciclo dell’olio. Prodotti alimentari tipici 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

TEMA B 
 Floricoltura ed agricoltura intensiva tipica. Coltivazioni marine (mitili ecc.), pesca industriale. 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

TEMA C 
 Vinicoltura tipica ligure. Dalla coltivazione al consumo 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

TEMA D 
 Importanti manifestazioni tipiche. Cortei storici, palio e similari (Carri fioriti a Sanremo, Palio del Golfo, Sagra 

del pesce a Camogli, Classicissima Milano Sanremo di ciclismo, Festival di Sanremo ecc.). Manifestazioni religiose 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
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TEMA E 
 I grandi porti liguri (Genova, La Spezia, Savona ed Imperia) ed il loro sviluppo commerciale e turistico. Cantieri 

navali. 

Titolo foto Soggetto Località anno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

TEMA F 
 Lavorazioni artigianali tipiche di grande impatto (Vetrerie di Altare, Ceramiche di Albisola, Ardesie di Lavagna 

e di Triora e Molini di Triora, ecc.) 

Titolo foto Soggetto Località an-
no 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Con la sottoscrizione (obbligatoria) l’autore dichiara che le fotografie sono di sua esclusiva proprietà e che ne detiene tutti i 
diritti ed eventuali liberatorie. Oltre ad essere il responsabile di quanto forma oggetto delle fotografie e di accettare il rego-
lamento del Progetto FIAF regionale. 

Data _____________________________  Firma ___________________________________________ 

NOTA 

Il calendario del progetto è stato stilato prima della 
diffusione del “Coronavirus”, quindi non in emergenza. 

Considerando che da circa un mese le manifestazio-
ni sono state cancellate e la possibilità di movimento con-
gelata, il calendario previsto sul regolamento potrebbe 
subire delle variazioni. 

Quindi il termine per la presentazione potrà essere 
allungato per dar modo di poter fotografare, l’anno prossi-
mo, le manifestazioni e le attività che non si sono potute 
svolgere e che non è stato possibile documentare in que-
sto difficile momento. 

Non è da escludere che la data in cui possono essere 
state scattate le fotografie (2019) possa essere rivista ed 
allungata, a ritroso, di qualche anno.  

Nuove comunicazioni saranno tempestivamente co-
municate alla ripresa delle normali attività. 
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NOTIZIE DAI CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Arma di Taggia anni ‘40 

Montalto Ligure, anni ‘10 
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F.C. “RIVIERA DEI FIORI” SANREMO

CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2020 
REGOLAMENTO 

Il campionato si sviluppa durante tutto l'anno solare e si articola in 4 tappe ad ognuna delle quali è assegnato un te-
ma da svolgere  

Possono partecipare tutti i soci del Fotoclub Riviera dei Fiori in regola con la quota annuale 2020. E' possibile parte-
cipare anche ad una sola tappa. 

Per ogni tema ciascun autore potrà presentare fino ad un massimo di cinque fotografie, BN o colore. 

Le fotografie presentate, pena esclusione dal concorso, dovranno avere i seguenti requisiti : 

I. essere inedite, cioè non presentate a precedenti concorsi o altre iniziative del fotoclub quali mostre, serate a tema, 
ecc.... ; 

II. essere state scattate recentemente e comunque successivamente alla data del 1  ̂gennaio 2019;
III. essere presentate  in formato jpeg ad una risoluzione massima possibile e comunque non inferiore a 1600 pixel per il

lato maggiore;
IV. contenere i metadati per una verifica della data di scatto che deve essere immediatamente leggibile dalle "proprietà"

del file aperte con Windows;
V. essere presentate in forma anonima, cioè il nome del file non dovrà contenere il nome dell'autore ma eventualmente

solo il titolo della fotografia, se ritenuto utile per l'eventuale migliore comprensione dell'immagine da parte delle
giurie;

VI. le fotografie devono essere presentate senza l'aggiunta di cornici o riquadri al fine di rendere più agevole l'eventuale
stampa.

Le opere dovranno essere consegnate entro la scadenza indicata dal presente regolamento la sera stessa della riunio-
ne del circolo mediante "pennetta USB". 

In alternativa i files potranno essere consegnati od inviati via e-mail ad Ermanno D'Andrea per posta elettronica 
all'indirizzo ermannofdandrea@gmail.com entro la mezzanotte del giorno precedente la data di scadenza, pena l'esclusione. 

Sono ammesse solamente modifiche dei parametri della fotografia (luminosità, contrasto, bilanciamento del bianco), 
ritaglio e correzione obiettivo, con esclusione quindi di fotomontaggi. 

Le immagini presentate saranno valutate da due giurie individuate da due circoli esterni al fotoclub. 

Punteggi per ciascun tema e per ciascuna giuria 
1° classificato = punti 12 
2° classificato = punti 10 
3° classificato = punti  8 
Foto segnalate = punti  6 
Foto ammesse = punti  4 
Partecipazione = punti  1 

Le foto segnalate saranno in numero di 6, le foto ammesse saranno circa il 20% delle foto presentate. 

Il punteggio previsto per la partecipazione viene assegnato per ogni foto presentata che non sia stata né premiata, né 
segnalata od ammessa. 

Premi 
Al primo classificato iscrizione alla FIAF per l'anno 2021 ed il fotolibro del campionato; dal secondo al sesto classi-

ficato fotolibro del campionato. 

Ogni partecipante è responsabile di quanto è oggetto della fotografia (decenza e privacy) e ne assume la paternità. 
Le foto potranno essere utilizzate per qualsiasi iniziativa del circolo, sempre citando il nome dell'autore. 
I giudizi delle giurie sono insindacabili ed inappellabili. 

La partecipazione al concorso interno dà per scontata l'accettazione del presente regolamento. 

Tema Termine presentazione Visione e risultati 

IL CARNEVALE 24 marzo 7 aprile 

CONTROLUCE 16 giugno 30 giugno 

MINIMALISMO URBANO 15 settembre 29 settembre 

TRASPARENZE 17 novembre 1 dicembre 

Nota:  
Il concorso interno, a causa dell’attuale emergenza, è sospeso. Le nuove 

date di scadenza dei vari temi saranno comunicate appena possibile. 
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RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA QUARTATAPPA 
TEMA:  FOOD PHOTOGRAPHY 

1° Classificato: Maria Gagliano 

1° Classificato: Ornella Massa 
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2° Classificato: Arabelle Wiggins 

2° Classificato: Walter Nobile 3° Classificato: Maria Gagliano 
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3° Classificato: Arabelle Wiggins 

CAMPIONATO DI FOTOGRAFIA 2019 

Pos Cognome Nome 
Food Photography 

Totale 
Pavan Torria Present 

1 GAGLIANO MARIA 16 18 2 36 

2 NOBILE WALTER 18 10 1 29 

2 WIGGINS ARABELLE 18 10 1 29 

4 MASSA ORNELLA 10 16 2 28 

5 ALBERTI VILMA 10 14 1 25 

6 SAMBUCO MASSIMO 6 10 3 19 

7 BURLANDO SERENA 10 6 2 18 

8 DELAUDE MARISA 4 10 3 17 

9 LOCATELLI ALBERTO 8 4 3 15 

9 RUSSO SALVATORE 8 4 3 15 

11 FERRARO FULVIO 4 4 4 12 

11 PERATO FRANCESCO 6 4 2 12 

13 BALBIS NICO 4 4 3 11 

13 GRONE CLAUDIO 4 4 3 11 

13 POZZO ADRIANA 4 4 3 11 

16 VERONESI ALESSANDRO 4 0 4 8 

16 PAVAN GIAN LUCA 4 0 4 8 

16 SIMONPIERI JULIEN 4 0 4 8 

19 GIUNTA FRANCY 4 0 0 4 
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Pos Cognome Nome 
Il movimento dell'onda Sotto la Pioggia 

Albenga Torria Present Torino Torria Present 

1 BURLANDO SERENA 20 14 1 8 14 2 

2 GAGLIANO MARIA 14 18 2 4 4 3 

3 SAMBUCO MASSIMO 10 8 3 12 12 1 

4 LOCATELLI ALBERTO 8 18 1 10 4 2 

5 ALBERTI VILMA 10 6 3 16 0 2 

6 ZURLA MARCO 26 8 0 

6 PERATO FRANCESCO 14 0 2 18 16 2 

6 NOBILE WALTER 16 4 1 0 10 3 

9 MASSA ORNELLA 14 8 3 4 4 3 

10 BALBIS NICO 4 4 3 12 18 1 

11 WIGGINS ARABELLE 4 4 3 

12 RUSSO SALVATORE 4 10 1 0 6 2 

13 POZZO ADRIANA 0 0 5 8 6 3 

14 GRONE CLAUDIO 8 0 3 0 4 3 

14 DELAUDE MARISA 0 0 5 4 6 4 

16 ZOPPI DEMO 4 14 2 6 14 2 

17 PAVAN GIAN LUCA 4 0 4 6 4 3 

18 VERONESI ALESSAN- 0 0 5 0 4 4 

19 SCARPA STEFANIA 4 0 4 4 4 3 

20 VALFIORITO CLELIA 4 4 3 

21 FERRARO FULVIO 0 0 5 0 8 2 

22 SILIPIGNI ROMANO 8 10 2 

23 SIMONPIE- JULIEN 0 0 5 0 0 4 

24 GIBELLI RENZO 4 4 3 

25 MONI FRANCESCO 0 4 4 

25 SCULCO MICHELE 0 4 4 

27 MARSANO FABRIZIO 0 0 5 

28 GIUNTA FRANCY 

CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2019 

CLASSIFICA FINALE 
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Pos Cognome Nome 
Circolare Food Photography 

Totale 
Savona Torria Present Pavan Torria Present 

1 BURLANDO SERENA 6 18 3 10 6 2 104 

2 GAGLIANO MARIA 0 12 3 16 18 2 96 

3 SAMBUCO MASSIMO 10 4 3 6 10 3 82 

4 LOCATELLI ALBERTO 10 10 2 8 4 3 80 

5 ALBERTI VILMA 12 0 3 10 14 1 77 

6 ZURLA MARCO 26 16 0 76 

6 PERATO FRANCESCO 4 4 4 6 4 2 76 

6 NOBILE WALTER 0 10 3 18 10 1 76 

9 MASSA ORNELLA 0 4 4 10 16 2 72 

10 BALBIS NICO 8 8 2 4 4 3 71 

11 WIGGINS ARABELLE 6 4 4 18 10 1 54 

12 RUSSO SALVATORE 6 4 2 8 4 3 50 

13 POZZO ADRIANA 8 4 2 4 4 3 47 

14 GRONE CLAUDIO 8 4 3 4 4 3 44 

14 DELAUDE MARISA 0 4 4 4 10 3 44 

16 ZOPPI DEMO 42 

17 PAVAN GIAN LUCA 4 4 3 4 0 4 40 

18 VERONESI ALESSAN- 4 8 2 4 0 4 35 

19 SCARPA STEFANIA 4 4 3 30 

20 VALFIORITO CLELIA 4 12 2 29 

21 FERRARO FULVIO 4 4 4 27 

22 SILIPIGNI ROMANO 20 

23 SIMONPIE- JULIEN 4 0 4 17 

24 GIBELLI RENZO 11 

25 MONI FRANCESCO 8 

25 SCULCO MICHELE 8 

27 MARSANO FABRIZIO 5 

28 GIUNTA FRANCY 4 0 0 4 
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Tema: Portfolio “L’autunno” 

“Come trasformare un piovoso 
pomeriggio d'autunno in una 

serata... da paura!” 

Marisa Delaude 

Vincitrice del Concorso 
“Premium” 
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